
Sentenza del Tribunale 15 settembre 2011 Centrotherm 
Systemtechnik/UAMI — centrotherm Clean Solutions 

(CENTROTHERM) 

(Causa T-434/09) ( 1 ) 

[«Marchio comunitario — Procedimento di decadenza — Mar­
chio comunitario denominativo CENTROTHERM — Uso ef­
fettivo del marchio — Art. 51, n. 1, lett. a), del regolamento 
(CE) n. 207/2009 — Esame d’ufficio dei fatti — Art. 76, 
n. 1, del regolamento n. 207/2009 — Ricevibilità di nuovi 
elementi di prova — Art. 76, n. 2, del regolamento 
n. 207/2009 — Eccezione di illegittimità — Regola 40, 

n. 5, del regolamento (CE) n. 2868/95»] 

(2011/C 311/78) 

Lingua processuale: il tedesco 

Parti 

Ricorrente: Centrotherm Systemtechnik GmbH (Brilon, Germa­
nia) (rappresentanti: avv.ti J. Albrecht e U. Vormbrock) 

Convenuto: Ufficio per l’armonizzazione nel mercato interno 
(marchi, disegni e modelli) (rappresentanti: G. Schneider e R. 
Manea, agenti) 

Controinteressata dinanzi alla commissione di ricorso dell’UAMI, in­
terveniente dinanzi al Tribunale: centrotherm Clean Solutions 
GmbH & Co. KG (Blaubeuren, Germania) (rappresentante: avv. 
O. Löffel) 

Oggetto 

Ricorso proposto contro la decisione della quarta commissione 
di ricorso dell’UAMI 25 agosto 2009 (procedimento R 6/ 
2008-4), relativa ad un procedimento di decadenza tra la cen­
trotherm Clean Solutions GmbH & Co. KG e la Centrotherm 
Systemtechnik GmbH 

Dispositivo 

1) Il ricorso è respinto. 

2) La Centrotherm Systemtechnik GmbH è condannata alle spese. 

3) La centrotherm Clean Solutions GmbH & Co. KG. sopporterà le 
proprie spese. 

( 1 ) GU C 312 del 19.12.2009. 

Sentenza del Tribunale 13 settembre 2011 — Zangerl- 
Posselt/Commissione 

(Causa T-62/10 P) ( 1 ) 

(«Impugnazione — Funzione pubblica — Assunzione — 
Bando di concorso — Concorso generale — Mancata ammis­
sione alle prove pratiche e orali — Condizioni di ammissione 
— Titoli di studio richiesti — Art. 5, n. 3, lett. a), ii), dello 
Statuto — Interpretazione — Presa in considerazione delle 

diverse versioni linguistiche — Lavori preparatori») 

(2011/C 311/79) 

Lingua processuale: il tedesco 

Parti 

Ricorrente: Brigitte Zangerl-Posselt (Merzig, Germania) (Rappre­
sentante: S. Paulmann, avocat) 

Altra parte nel procedimento: Commissione europea (Rappresen­
tanti: J. Currall e B. Eggers, agenti) 

Oggetto 

Impugnazione proposta avverso la sentenza del Tribunale della 
funzione pubblica dell’Unione europea (Prima Sezione) 30 no­
vembre 2009, causa F-83/07, Zangerl-Posselt/Commissione 
(non ancora pubblicata nella Raccolta), e volta all’annullamento 
di tale sentenza 

Dispositivo 

1) L’impugnazione è respinta. 

2) La sig. ra Brigitte Zangerl-Posselt sopporterà le proprie spese 
nonché quelle sostenute dalla Commissione europea nell’ambito 
della presente istanza. 

( 1 ) GU C 113 dell’1.5.2010. 

Sentenza del Tribunale 9 settembre 2011 — BVR/UAMI — 
Austria Leasing (Austria Leasing Gesellschaft m.b.H. 

Mitglied der Raiffeisen-Bankengruppe Österreich) 

(Causa T-197/10) ( 1 ) 

[«Marchio comunitario — Opposizione — Domanda di mar­
chio comunitario figurativo Austria Leasing Gesellschaft 
m.b.H. Mitglied der Raiffeisen-Bankengruppe Österreich — 
Marchio nazionale figurativo anteriore Raiffeisen — Assenza 
di rischio di confusione — Art. 8, n. 1, lett. b), del 

regolamento (CE) n. 207/2009»] 

(2011/C 311/80) 

Lingua processuale: il tedesco 

Parti 

Ricorrente: Bundesverband der Deutschen Volksbanken und Raif­
feisenbanken e.V. (BVR) (Berlino, Germania) (rappresentante: 
avv. I. Rinke)
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Convenuto: Ufficio per l’armonizzazione nel mercato interno 
(marchi, disegni e modelli) (rappresentante: B. Schmidt, agente) 

Controinteressata dinanzi alla commissione di ricorso dell’UAMI, in­
terveniente dinanzi al Tribunale: Austria Leasing GmbH (Eschborn, 
Germania) (rappresentante: avv. B. Joachim) 

Oggetto 

Ricorso di annullamento proposto contro la decisione della 
prima commissione di ricorso dell’UAMI 3 febbraio 2010 (pro­
cedimento R 248/2009-1), relativa ad un procedimento di op­
posizione tra il Bundesverband der Deutschen Volksbanken und 
Raiffeisenbanken e.V. (BVR) e l’Austria Leasing GmbH 

Dispositivo 

1) Il ricorso è respinto. 

2) Il Bundesverband der Deutschen Volksbanken und Raiffeisenban­
ken e.V. (BVR) è condannato alle spese. 

( 1 ) GU C 179 del 3.7.2010. 

Sentenza del Tribunale 9 settembre 2011 — DRV/UAMI — 
Austria Leasing (Austria Leasing Gesellschaft m.b.H. 

Mitglied der Raiffeisen-Bankengruppe Österreich) 

(Causa T-199/10) ( 1 ) 

[«Marchio comunitario — Opposizione — Domanda di mar­
chio comunitario figurativo Austria Leasing Gesellschaft 
m.b.H. Mitglied der Raiffeisen-Bankengruppe Österreich — 
Marchio nazionale figurativo anteriore Raiffeisen — Assenza 
di rischio di confusione — Art. 8, n. 1, lett. b), del 

regolamento (CE) n. 207/2009»] 

(2011/C 311/81) 

Lingua processuale: il tedesco 

Parti 

Ricorrente: Deutscher Raiffeisenverband e.V. (DRV) (Bonn, Ger­
mania) (rappresentante: avv. I. Rinke) 

Convenuto: Ufficio per l’armonizzazione nel mercato interno 
(marchi, disegni e modelli) (rappresentante: B. Schmidt, agente) 

Controinteressata dinanzi alla commissione di ricorso dell’UAMI, in­
terveniente dinanzi al Tribunale: Austria Leasing GmbH (Eschborn, 
Germania) (rappresentante: avv. B. Joachim) 

Oggetto 

Ricorso di annullamento proposto contro la decisione della 
prima commissione di ricorso dell’UAMI 3 febbraio 2010 (pro­
cedimento R 253/2009-1), relativa ad un procedimento di op­
posizione tra la Deutscher Raiffeisenverband e.V. (DRV) e l’Au­
stria Leasing GmbH 

Dispositivo 

1) Il ricorso è respinto. 

2) La Deutscher Raiffeisenverband e.V. (DRV) è condannata alle 
spese. 

( 1 ) GU C 179 del 3.7.2010. 

Sentenza del Tribunale 14 settembre 2011 — K-Mail 
Order/UAMI — IVKO (MEN’Z) 

(Causa T-279/10) ( 1 ) 

[«Marchio comunitario — Opposizione — Domanda di mar­
chio comunitario figurativo MEN’Z — Denominazione com­
merciale anteriore WENZ — Impedimento relativo alla regi­
strazione — Portata locale del segno anteriore — Art. 8, n. 4, 
e art. 41, n. 1, lett. c), del regolamento (CE) n. 207/2009»] 

(2011/C 311/82) 

Lingua processuale: il tedesco 

Parti 

Ricorrente: K-Mail Order GmbH & Co. KG (Pforzheim, Germania) 
(rappresentanti: avv.ti T. Zeiher e G. Stallecker) 

Convenuto: Ufficio per l’armonizzazione nel mercato interno 
(marchi, disegni e modelli) (rappresentante: G. Schneider, 
agente) 

Controinteressata dinanzi alla commissione di ricorso dell’UAMI: 
IVKO Industrieprodukt-Vertriebskontakt GmbH (Baar-Wande­
rath, Germania) 

Oggetto 

Ricorso proposto contro la decisione della prima commissione 
di ricorso dell’UAMI 30 marzo 2010 (procedimento 
R 746/2009-1), relativa ad un procedimento di opposizione 
tra la Wenz GmbH e l’IVKO Industrieprodukt-Vertriebskontakt 
GmbH 

Dispositivo 

1) Il ricorso è respinto. 

2) La K-Mail Order GmbH & Co. KG è condannata alle spese. 

( 1 ) GU C 234 del 28.8.2010. 

Ricorso proposto il 28 luglio 2011 — Hemofarm/UAMI — 
Laboratorios Diafarm (HEMOFARM) 

(Causa T-411/11) 

(2011/C 311/83) 

Lingua in cui è stato redatto il ricorso: lo spagnolo 

Parti 

Ricorrente: Hemofarm AD farmaceutsko-hemijska industrija 
Vršac (Vršac, Serbia) (rappresentante: D. Cañadas Arcas)
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